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che. Esse sono asso lu tamente antigieniche, 
e non è possibile di abitarvi . 1 F igura tev i che, 
come ha anche confermato poc 'anzi il mi-
nistro. per ogni sei baracche nel centro è 
disposto un vespasiano, che deve servire per 
t u t t i questi disgraziati ab i tant i , di giorno e 
di not te , per donne e per fanciull i . . . 

RE lì TOLI.XI, ministro dei lavori pubblici. 
Non è così. 

DI S A N T ' O N O F R I O . Questo è quello 
che ho po tu to ri levare da inchieste f a t t e a 
Messina. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Non è così: glielo spiegherò. 

D I S A N T ' O N O F R I O . Ho piacere, per-
chè a l t r iment i la estate prossima le malat-
t ie saranno t r emende come fu nel 1783. E, 
giacché ho c i ta to il 1783, io ricordo il viag-
gio fa t to , in I ta l ia da Goethe che nel 1783 
visitò Messina la quale da poco era s ta ta 
d i s t ru t t a dal te r remoto ; ebbene dice il 
Goethe di aver t rova to t u t t e le s t rade sgom-
bre, o t t ime baracche delle quali f a anche 
una descrizione assai piacevole nar rando 
perfino l 'episodio di. due bellissime ragazze 
dietro una tenda . . . (Oh! oh! oh!) 

Nota te che nel 1783 soccorsi non ne erano 
venuti da nessuna par te , salvo che poche 
galere dell 'ordine dei cavalieri di Ma l t a ; 
il governo borbonico mise un ' impos ta s traor-
dinaria su t u t t o il Regno che f r u t t ò un mi-
lione e 500 mila ducat i , e con ques ta somma 
provvide al disastro della Calabria e della 
Sicilia senza altri sussidi... (Interruzioni — 
Commenti). 

Concludendo rivolgo all 'onorevole presi-
dente del Consiglio una preghiera. Egli in 
quella t r is te e memorabile seduta , che f u 
l ' u l t ima della passa ta legislatura, con nobili 
parole invocò e promise che Messina e Reg-
gio sarebbero s ta te riedificate, e la Camera 
applaudì ; soggiunse poi che il disegno di 
legge, che si discuteva, non era che u n a pro-
messa un impegno. 

Io lo prego quindi di ricordarsi di quella 
promessa, di quel l ' impegno perchè promissio 
boni viri est obligatio. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole De Felice-Giuffrida. 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevole 
Pres idente , so t topongo al suo giudizio que-
sta questione: se, cioè, in un argomento così 
grave e sul quale ha avuto piena l ibertà di 
parola l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, sia possibile fare ora un discorso che 
r isponda pun to per pun to alle affermazioni 
del ministro stesso. 

È vero che ieri sera ella disse che per 
t e rmina re la discussione delle mozioni con-
cernent i il dazio sul grano, la seduta si sa-
rebbe p r o t r a t t a oggi e nei giorni-successivi, 
fino alle se t t e ; ma ora mancano sol tanto 
dodici minut i . . . 

P R E S I D E N T E . Non dissi così; pro-
posi, e la Camera approvò, che per oggi 
e per le sedute ven ture nessun ora tore po-
tesse r i f iutarsi di parlare, pr ima delle set te . 

DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Incominciare 
un discordo a pochi minu t i dal le set te sa-
rebbe un voler costr ingere l 'onorevole Pre-
sidente , i pochi amici della Camera, l 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici e l 'ono-
revole presidente del Consiglio, che molto 
p robab i lmen te avranno motivo di rispon-
dere alle mie osservazioni, ad aspe t ta re a 
lungo la fine della seduta . Prego quindi 
l 'onorevole Pres idente di permet te rmi di ri-
met tere a domani , magari in seduta ma t tu -
t ina , [Oli! oh! oh!) il mio discorso. 

Voci. Par l i ! par l i ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Non in tendo in alcun 
modo di restr ingere u n a discussione così 
i m p o r t a n t e come q u e s t a ; debbo però fa re 
osservare al l 'onorevole De Felice che qui 
si t r a t t a sol tanto di s tanziare dei fondi , 
senza i quali si in te r romperebbe completa-
men te l 'opera che si s ta compiendo a Mes-
sina e a Reggio, e che ques ta legge occorre 
sia v o t a t a anche dal l ' a l t ro r a m o del Par-
l amento immed ia t amen te . 

D E F E L I G E - G I U F F R I D A . Facc iamo 
u n a sedu ta m a t t u t i n a domani . {Eumori). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non mi oppongo ad una 
sedu ta m a t t u t i n a , faccia la Camera come 
crede; ma osservo che anche al tr i deputa t i , 
che h a n n o presen ta to interpel lanze, hanno 
dichiara to di mantener le per svolgerle a suo 
t e m p o , considerato pure che queste que-
st ioni non hanno a t t inenza d i re t ta col dise-
gno di legge che s t iamo discutendo. 

Io non contes to che questo ; esauri to il 
fondo, bisogna s tanz ia rne un al t ro. Su que-
sto credo che siamo unanimi . Ebbene , in 
ques ta legge non c' è altro che lo s tanzia-
mento di un fondo. La discussione si po-
t r ebbe anche r inviare alle interpel lanze. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Il che vuol 
dire che non si f a r à mai. Si po t rebbe ri-


